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CALCIO PARALIMPICO E SPERIMENTALE 

DIVISIONE PER L'ATTIVITÀ PER CALCIATORI E CALCIATRICI CON DISABILITÀ 

COGNITIVO - RELAZIONALE 

Il progetto sociale “Quarta Categoria-calcio e disabilità” raccoglie l’esigenza di tanti ragazzi che manifestano la 

voglia di giocare a calcio vivendo la passione per il pallone senza limiti, ma in un contesto ufficiale.  

La caratteristica unica e peculiare del Torneo è la formula dell’adozione: la maggior parte delle squadre Special 

coinvolte, infatti, sono state “adottate” in tutta Italia da Club professionistici di Serie A, Serie B, Lega Pro e Lega 

Nazionale Dilettanti, che forniscono agli atleti i kit tecnici ufficiali per giocare a calcio, con interscambio di 

attività durante l’anno tra il Club adottante e la squadra affiliata.  

Un progetto pioniere e all'avanguardia nel panorama europeo, con l’obiettivo primario di abbattere ogni 

barriera che ostacoli la piena integrazione e garantire la pratica continuativa del calcio al fine di migliorare le 

potenzialità fisiche e motorie di ogni atleta. Lo sport come elemento di sviluppo e crescita sociale. Il calcio 

come miglior veicolo di inclusione sociale e condivisione, per garantire pari opportunità attraverso l’esercizio 

del diritto allo sport e all'attività motoria per tutti i soggetti. (Art. 3 della Costituzione Italiana). Il 18 gennaio 
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2017 a Roma, presso il Senato della Repubblica Italiana, è stato firmato il Protocollo d’intesa FIGC-CSI (Centro 

Sportivo Italiano) che regolamenta l’organizzazione dell’attività sportiva.  

Dalla prima edizione i numeri crescono esponenzialmente nell'arco di tre anni, di pari passo con l’interesse dei 

media e del mondo del calcio nei confronti del calcio “Special”, fino alla stagione 2018/2019 con Quarta 

Categoria che arriva a contare 116 società, circa 3.000 tesserati e oltre 80 club professionistici adottanti in 12 

Regioni: Lombardia, Toscana, Puglia, Lazio, Marche, Piemonte, Liguria, Emilia Romagna, Abruzzo, Basilicata, 

Sardegna e da questa stagione il Veneto. 

Tutti uniti da un medesimo messaggio: #iovogliogiocareacalcio, hashtag lanciato dall'Associazione ASD Calcio 

21 per dare voce alle realtà sportive che in tutta Italia accolgono ragazzi “Special” e li supportano attraverso il 

calcio nel loro percorso di crescita ed inclusione sociale. 

All'interno dei singoli tornei regionali, sono tre i livelli di gioco strutturati: Quarta, Quinta e Sesta Categoria, per 

permettere alle squadre di confrontarsi in un contesto di performance calcistica equilibrata. Portieri volanti, 

cambi illimitati, arbitri A.I.A. e giustizia federale, esattamente come ogni categoria dilettantistica normodotata. 

Ogni venerdì sera, a partire dalle ore 21:00, grazie alla collaborazione con Mediasport Channel, va in onda sulla 

piattaforma Sky – canale 814 l’appuntamento televisivo che trasmette in esclusiva tutti gli highlights delle 

partite dei Tornei nelle regioni coinvolte; la cronaca delle gare con le interviste realizzate ai protagonisti con 

l’obiettivo di offrire una vetrina importante e dare voce a tutte le attività calcistiche svolte dalle associazioni nel 

corso della stagione sportiva. 

La stagione 2018/2019 si chiude con la Special Cup 2019 sponsored by Olmedo, la prima edizione della più nota 

competizione di Coppa Italia, che si è svolta dal 21 al 23 giugno 2019 presso il Centro Tecnico Federale di 

Coverciano, con protagoniste le 12 squadre italiane vincitrici dei tornei regionali di IV Categoria che si sono 

sfidate per il titolo di Campione d’Italia nel prestigioso contesto fiorentino alla presenza delle più importanti 

istituzioni del mondo del calcio. L’atto finale della stagione vede trionfare gli Insuperabili Reset Academy seguiti 

dalla Juventus For Special al secondo posto. 

Il 26 giugno 2019, alla Camera dei Deputati della Repubblica Italiana, nel corso della cerimonia di premiazione 

degli atleti Special che hanno partecipato alla competizione, è stato annunciato l'avvio del protocollo di intesa 

tra FIGC e CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per la costituzione in seno alla Federcalcio di una nuova Divisione 

che includa tutte le attività calcistiche paralimpiche e sperimentali, con l'individuazione di specifici percorsi 

sportivi per gli atleti “Special”. 

Nasce, quindi, la Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale. Un sogno avverato con l’abbraccio della 

Federazione Italiana Giuoco Calcio al calcio paralimpico. 

Il 30 gennaio 2020 presso il Centro di Preparazione Olimpica “Giulio Onesti” si alza il sipario sulla prima 

stagione sportiva della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale con l’inizio ufficiale delle attività a partire 

dal 1 febbraio 2020 poi sospesa causa Pandemia da Covid-19, con l’avvio dei tornei di tutte le categorie di 

competenza caratterizzati dall’hashtag #siAmocalcio. 

Il 19 novembre 2020 il Comitato Esecutivo UEFA ha premiato “Quarta Categoria” come Miglior Progetto-Livello 

Gold nella categoria “Best Disability Initiative” nell’ambito dei Grassroots Awards 2020 destinati ai leader,[1] 
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club e progetti europei che si contraddistinguono per l’eccellenza nel calcio di base. 

Creazione Progetto Calcio Quarta Categoria "ALA AUTISMO A.P.S"  

Cenni Associazione 

Ala Autismo nasce nel 2012 con l’obiettivo di assistere le famiglie e la comunità nell’affrontare l’autismo, 

contribuire alla consapevolezza sociale sull’autismo e a migliorare la vita delle persone autistiche e dei loro 

famigliari. 

Promuove attività di sensibilizzazione delle istituzioni e fornisce informazioni ai cittadini e agli enti interessati: 

dagli istituti scolastici alle forze dell’ordine, dal volontariato al semplice cittadino, il disturbo dello spettro 

autistico va spiegato, compreso, condiviso. 

Come? Dalle conferenze sull’autismo (dove anche le stesse persone autistiche parlano di sé), alla promozione 

di attività sociali, sportive, musicali e ludiche, e ancora al supporto alle famiglie laddove serve assistenza. 

Crediamo che la persona autistica vada assistita e accompagnata perché possa raggiungere il suo potenziale. 

Staff Allenatori ALA AUTISMO A.P.S. 

FINIZIO Giuseppe 

TONETTO Nicolas 

 

Cadenza Allenamenti: 

Nr.1 Allenamento la Settimana con Svolgimento nella giornata della domenica nell'Impianto Sportivo 
Denominato "Campo da Calcio dei Silea" sito in via Cendon nr. 25, rivolto agli Atleti dai 8 anni ai 12 anni (solo 
allenamento) in possesso di Certificato Medico per idoneità sportiva non Agonistica, di 13 anni in su in 
possesso del Certificato medico per idoneità Agonistica 

Cadenza Partite Torneo Veneto: 

Nr. 1 Partita Mensile luogo di Svolgimento (VERONA) Rivolto agli atleti, dai 13 anni in possesso di Certificato 
medico per idoneità Agonistica. 

A chi è rivolto: 

Il progetto è rivolto a tutti i ragazzi e ragazze con patologie Cognitive/Relazionali certificate ad Alto 
Funzionamento. 

Relatore 

FINIZIO GIUSEPPE  
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